
 1 

INFORMATORE UNITÀ PASTORALE   

PARROCCHIE DI MONTICELLO 
S. AGATA – MONTICELLO  
S. MARIA DELLA PURIFICAZIONE – TORREVILLA 
SS. REDENTORE – CORTENUOVA  

Anno 17 5 – MAGGIO  2024 
 

don Marco ( 339 8078938 - 039 6322315 - don Valentino (  039-9205197 
www.parrocchiemonticello.it  

VITA DI COMUNITÀ 
L’ORATORIO ESTIVO SI AVVICINA! 

di Chiara Pozzi 

Quattro settimane in un “VIA VAI” di giochi, attività, 
preghiera, esperienze, condivisione, amicizia, gioia e 
tanto altro ancora…dal 10 giugno al 5 luglio, presso 
l’oratorio di Monticello dalla prima alla quarta 
elementare e presso l’oratorio di Cortenuova dalla 
quinta elementare alle terza media.  
Però l’oratorio ha bisogno dell’aiuto di tanti, 
compresi giovani ed adulti, per sprigionare tutta la 
sua bellezza! 

Giovani ed adulti 
volontari, dal 10 
giugno al 5 luglio 
cerchiamo proprio voi, 
nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì, 
per coprire i seguenti 
compiti: 
Ingressi e presenze per la mensa (orario: 7.30-9.00) 
Servizio mensa (orario: 11.30-13.30) 
Pulizie di fine giornata (orario: 17.30-18.00) 
Segreteria (orario: 16.30-18.00, mercoledì o 
venerdì) 
Laboratori (orario: 9.30-11.00): se siete bravi, o 
semplicemente appassionati, in un’attività manuale 
e avete voglia di condividerla e magari farla scoprire 
ai ragazzi, utilizzate il modulo per proporci la vostra 
idea, valuteremo poi insieme fattibilità, modi e 
tempi di un eventuale laboratorio 

Trovate maggiori informazioni e soprattutto il 
modulo in cui indicare le vostre disponibilità a 
questo LINK  
https://forms.gle/N64AnFmD48NM8p1C7 
Se possibile, compilate il modulo 
entro  il 19 maggio. 
Potete accedere al modulo per 
indicare la vostra disponibilità anche  
scannerizzando il QR qui a fianco. 
 
Importante: non serve essere presenti tutti i giorni 
o tutte le settimane! Verranno infatti predisposti dei 
turni in base alle disponibilità indicate da ciascuno.  
 

Se siamo in tanti a collaborare, anche solo per un 
giorno a settimana, in questo “VIA VAI”, tutto sarà 
più facile! 
Cerchiamo aiuto innanzitutto per i servizi essenziali 
a garantire la giornata intera (a pranzo per servire i 
pasti che arrivano dalla mensa e riordinare) e la 
pulizia degli spazi nel tardo pomeriggio. Ma non solo, 
vorremmo aiutare e supportare gli animatori e gli 
educatori in alcune “incombenze” più pratiche, 
come gli ingressi e la segreteria, così che loro 
possano dedicarsi, con tutta l’energia e la passione 
di cui dispongono, ai bambini e ai ragazzi. 
Infine, ma ugualmente importante, cerchiamo 
l’aiuto di chi può per poter continuare ad usufruire 
dei due oratori di Monticello e Cortenuova: 
l’esperienza degli anni scorsi ha confermato che la 
suddivisione tra i due oratori non è solo un bene in 
termini di numeri e di vivibilità degli spazi, ma è 
soprattutto un’occasione preziosa per i ragazzi per 
poter avere tempi, attenzioni ed attività dedicate a 
secondo dell’età.  
Ora che sappiamo quanto è bello, non vorremmo 
dovervi rinunciare!  
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CHIESE APERTE 
di Luca Rigamonti

Sabato 18 maggio e domenica 19 maggio si 
svolgerà in molti luoghi della nostra Diocesi 
l’iniziativa “CHIESE APERTE” e tra gli edifici 
religiosi che potranno essere visitati, con la 
presenza di una guida, ci saranno anche tre 
nostre chiese di Monticello Brianza, che la 
Curia ha inserito nel progetto. 
Si tratta delle Chiese parrocchiali 
Sant’Agata e Santissimo Redentore e 
l’Oratorio San Michele, ora santuario della 
Madonna della salute. 
L’obiettivo di “CHIESE APERTE” è quello di 
valorizzare il patrimonio culturale ed 
ecclesiastico attraverso visite guidate su 
prenotazione, accompagnate da eventi 
particolari che richiameranno l’attenzione 
a questo fine settimana di maggio 2024. 
Per chi desiderasse partecipare alla visita 
guidata, occorre prenotarsi entro le ore 16 
del 17 maggio attraverso l’invio di una mail 
a scuolainfanzia.cortenuova@gmail.com o di un 
messaggio al 3471725867 scegliendo tra i seguenti 
orari: 
• Sabato 18 maggio delle ore 14.30 ritrovo dalla 
Chiesa del SS. Redentore per la visita della chiesa 
parrocchiale e dell’oratorio San Michele a 
Cortenuova; 
• Sabato 18 maggio dalle ore 15.30 ritrovo dalla 
Chiesa Sant’Agata a Monticello; 

• Domenica 19 maggio dalle ore 11.00 
ritrovo dalla Chiesa del SS. Redentore per 
la visita della chiesa parrocchiale e 
dell’oratorio San Michele a Cortenuova; 
• Domenica 19 maggio dalle ore 14.30 
ritrovo dalla Chiesa del SS. Redentore per 
la visita della chiesa parrocchiale e 
dell’oratorio San Michele a Cortenuova; 
e indicando nome e cognome partecipanti 
e un recapito telefonico; 
Il progetto è frutto della collaborazione tra 
gli Uffici diocesani dei beni culturali e del 
turismo e l’agenzia Duomo Viaggi, che ha 
realizzato il sito internet: 
www.lombardiacristiana.it, il cui scopo è 
proporsi come punto di riferimento e di 
informazione per la fruizione turistica dei 
beni ecclesiastici nel territorio regionale. 
Nella serata di sabato 18 maggio alle ore 
20.45 il Coro Brianza ci aspetterà nella 

Chiesa SS. Redentore a Cortenuova per un concerto 
corale organizzato per l’occasione denominato 
“Note in armonia” con una serie di canti dedicati alla 
Madonna per il mese Mariano per antonomasia. 
Sarà una bella occasione per tutti noi per visitare con 
un occhio diverso le nostre belle chiese e passare un 
momento di condivisione. 
Attendiamo le Vostre prenotazioni per le visite 
organizzate per scoprire tesori nascosti di fede, 
storia ed arte. 

 

VERSO IL RINNOVO DEI CONSIGLI PASTORALI 
di Chiara Pozzi 
 
In questo mese di maggio tutte le parrocchie della 
Diocesi di Milano sono chiamate a rinnovare i 
Consigli Pastorali Parrocchiali. A cosa serve il 
Consiglio Pastorale? La parola stessa “consiglio” ci 
indica che la sua funzione è quella di consigliare, cioè 
valutare insieme ai sacerdoti, e di decidere con loro 
le scelte pastorali da fare.  
Potremmo dire che è una funzione missionaria, che 
si prende cura della fede di tutti gli uomini e le donne 
che fanno parte della Parrocchia: dei vicini e dei 
lontani, dei ragazzi, dei giovani, delle famiglie, dei 
malati. Partecipare attivamente ad un Consiglio 
Pastorale è un modo di crescere nella comunione, 
collaborazione e corresponsabilità della Chiesa. 
Offrire la propria candidatura per le elezioni del 
Consiglio Pastorale Parrocchiale significa dare una 

volta di più la dimostrazione, a se stessi e alla 
comunità, che il nostro interesse per Dio e per la 
Chiesa è davvero concreto, non si ferma alle parole 
o a qualche buon proposito ma si traduce in un reale 
desiderio di collaborare alla costruzione del 
cammino di fede e di carità della comunità 
parrocchiale. 
 
Da sabato 4 maggio, in entrambe le chiese di 
Monticello e Torrevilla, saranno disponibili le schede 
per la raccolta delle candidature. 
Fino a domenica 12 maggio, è possibile presentare i 
nomi dei candidati per le elezioni dei prossimi 
Consigli Pastorali delle nostre parrocchie. 
Ognuno può candidarsi o candidare qualcun altro, le 
candidature saranno considerate e proposte agli 
interessati. 
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I candidati da presentare vanno scelti fra persone 
che: 

• Abbiano compiuto i 18 anni ed abbiano a 
cuore la fede cristiana 

• Siano persone di comunione e di dialogo 
• Siano disponibili a conoscere i concreti 

bisogni della parrocchia e abbiano volontà 
ad impegnarsi 

• Sappiano aiutare ad essere una comunità 
aperta e capace di annunciare Gesù e il 
Vangelo anche a chi si è allontanato dalla 
Chiesa  

È possibile indicare fino a 2 nominativi per ciascuna 
fascia d’età: dai 18 ai 35 anni e dai 36 anni in su. 
Con i nomi di coloro che accetteranno la 
candidatura verranno preparate le schede per le 

votazioni che si terranno sabato 25 e domenica 26 
maggio durante le Sante Messe. 
 

Ecco un breve calendario con la tappe verso il 
rinnovo dei Consigli Pastorali per le nostre 
parrocchie di Monticello e Torrevilla: 
Sabato 4 maggio 
Inizio raccolta delle candidature, in fondo alle chiese 
saranno disponibili le schede per proporre i 
candidati. 
Domenica 12 maggio 
Chiusura della raccolta delle schede con i nominativi 
proposti dai fedeli di entrambe le parrocchie. 
Sabato 18 maggio 
Esposizione delle liste dei candidati suddivisi per 
fasce d’età.

 

NOTIZIE DA CUBA
Palma Soriano 16 aprile 2024 
Carissimi,molti, sapendo ciò che sta passando in 
Cuba, mi chiedono come sto. Io sto bene. La 
situazione che stiamo vivendo stanca soprattutto dal 
punto di vista nervoso, perché tutto si fa complicato, 
anche le cose più semplici. Proprio la gente mi dice 
come è facile incontrare in strada persone che 
parlano da sole, stressate dalla situazione che 
devono affrontare ogni giorno. Ogni settimana 
anche nella nostra comunità c’è chi se ne va 
all’estero perché qui non vede alcun futuro. Ciò che 
impressiona è quel senso di immobilismo da parte di 
chi governa, che ormai vive solo sperando che arrivi 
aiuto da fuori. 
“Palma Soriano esperará la victoria” si legge in un 
grande cartello posto all’entrata della città. Il grande 
sogno si è trasformato in fantasma, il grande sogno 
di realizzare il paradiso qui in terra si è rivelato in 
realtà distruzione non solo dell’economia, ma in 
modo più profondo della persona stessa. La 
conferma mi viene continuamente data dal racconto 
di molte persone che non educate nella fede 
cristiana e che poco a poco si sono avvicinate alla 
Chiesa spinte dalla ricerca di una vita più autentica, 
umana. Parlando col vescovo, alcuni giorni fa, 
emergeva in generale questo bisogno della gente di 
qualcosa che duri, che sia autentico, di un punto 
fermo che permetta di rimettersi in cammino con la 
certezza che ne vale la pena. 
C’è bisogno della speranza cristiana, quella speranza 
che non è un sogno, ma la coscienza di un destino 
buono che nasce dall’incontro con Cristo presente 
ora. Così sto invitando me stesso e le persone che mi 
sono attorno a vivere la Pasqua. Ponendo nelle mani 
del Signore anche tutta la nostra stanchezza, 
apriamo il cuore e la mente al bisogno dell’altro. 

Vogliamo essere con parole e gesti “segni” di 
speranza. 
Il valore della moneta cubana perde valore ogni 
settimana per cui il costo della vita aumenta 
continuamente. Si salvano quelli che ricevono 
denaro dai parenti che sono all’estero, per gli altri la 
vita diventa sempre più dura. 
La settimana scorsa parlando con i vecchietti che 
vengono per il comedor, mi sono accorto che non 
fanno colazione al mattino perché non c’è il pane e 
tutto costa. (Qui il pane si mangia solo a colazione, 
per il pranzo e la cena c’è il riso). Così abbiamo 
cominciato a dare oltre che il pranzo anche un pane 
con dentro qualcosa. Inoltre diamo un aiuto al 
gruppo “Gabriel” cioè alle adolescenti incinte che 
decidono di tenere il bambino accompagnandole 
fino ad un anno dopo il parto. Mi ha sorpreso molto 
la risposta della gente alla proposta fatta in 
quaresima di una settimana di esercizi spirituali 
parrocchiali. Dal lunedì al venerdì erano presenti 
dalle cinquanta alle settanta persone, come la 
numerosa partecipazione alle celebrazioni della 
Settimana Santa. C’è un gruppo di una trentina di 
adulti che si sta preparando al Battesimo.  È davvero 
la grazia del Signore che si mostra in questo 
momento difficile. 
Vi ringrazio per quanto riuscite a mandare sia come 
cibo che come medicinali, assicurando la nostra 
assicurando la nostra preghiera per tutti coloro che 
danno il loro contributo. In questo momento sta 
aumentando la richiesta di medicinali. Io sarò in 
Italia dalla seconda metà di giugno alla prima metà 
di luglio. Avremo occasione di incontrarci. 
I più cordiali saluti e sempre uniti nella preghiera. 
Ciao. Don Adriano 
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CALENDARIO DEL MESE DI MAGGIO  
NELLE PARROCCHIE DI S. AGATA E SANTA MARIA DELLA PURIFICAZIONE 
 

ore 20.10 RECITA DEL ROSARIO  
Ore 20.30 SANTA MESSA  
 
MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 
Presso la Baita degli Alpini di Torrevilla 
MERCOLEDÌ 22 MAGGIO  
Presso il Residenza gli Aceri in via J. Della Quercia  
GIOVEDÌ 16 MAGGIO  
Presso la Baita degli Alpini di Monticello 
MERCOLEDÌ 29 MAGGIO 
Presso il Condominio San Carlo di via Roma 25/35  
VENERDÌ 31 MAGGIO  
In Oratorio a Monticello 

RECITA DEL ROSARIO 
LUNEDÌ  
Cortile Maranesi via IV novembre 9 
MARTEDÌ ore 20.30  
cortile Fumagalli in Via Rossini 19  
Condominio San Carlo di via Roma 25/35  
GIOVEDÌ ore 20.30  
presso la Madonna in piazza Giovanni XXIII  
ore 15.00 nell’oratorio di Torrevilla 
VENERDÌ ore 20.30  
nel cortile Residence Cima Paradiso in via Volta 
 
martedì 7 maggio Residenza gli Aceri in via J. Della 
Quercia  
venerdì 10 maggio edicola di via Besozzi  

 
SABATO 25 MAGGIO ORE 15.30 PREGHIERA DEL ROSARIO PRESSO LA CASA DI RIPOSO DI MONTICELLO 
 

GIOVEDÌ 9 MAGGIO ASCENSIONE DEL SIGNORE Chiesa di Monticello - ore 20.30 Santa Messa  
 

GIOVEDÌ 30 MAGGIO CORPUS DOMINI Chiesa di Monticello ore 20.30 Santa Messa 
A seguire processione del Corpus Domini fino alla chiesa di Torrevilla 
 
 

Decanato di Missaglia e Azione Cattolica decanato di Missaglia 

VEGLIA DI PENTECOSTE - SERENA PACE AFFRETTACI 
Sabato 18 maggio 2024 Ore 21.00 - Chiesa di MONTICELLO BRIANZA  
 

 
 

CALENDARIO LITURGICO di MAGGIO PARROCCHIA DI CORTENUOVA 
Sabato 11 e domenica 12 in occasione della “Festa della mamma” banco vendita dolci dopo le Sante Messe, 
ricavato per acquisto attrezzature asilo nido. 
Lunedì 13 ore 20:30: Santa Messa Gruppo Apostole e volontari di Fatima, preceduta da recita Santo Rosario 
Nel 17° anniversario della presenza della Madonna di Fatima a Cortenuova: 
Giovedì 23  maggio Ore 7:30 Accensione della lampada e Santa Messa 
Ore 16:00  Santa Messa celebrata da Don Marco Crippa e unzione dei malati 
Ore 20:30  Santo Rosario meditato 
Venerdì 24 maggio 
Ore 7:30 Accensione della lampada e Santa Messa 
Ore 15:00 Confessioni - Ore 16:00  Santo Rosario 
Ore 20:30 Santa Messa celebrata da mons. Gianni Cesena, vicario episcopale di Lecco 
In occasione della 1^ giornata mondiale dei Bambini 
Sabato 25 maggio 
Ore 7:30 Accensione della lampada e Santa Messa - Ore 16:00 Santo Rosario 
Ore 20:30 Santa Messa e processione con effige Madonna di Fatima con Don Marco Crippa 
Domenica 26 maggio 
Ore 7:30 – Accensione della lampada Ore 10:00 – Santa Messa 
Ore 20:30 – Santo Rosario, affidamento dei bambini a Maria e saluto 
Durante tutto il mese di maggio recita del Santo Rosario presso il Santuario della Madonna della Salute 
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SABATO 25 MAGGIO HAMBURGHERATA IN ORATORIO a Monticello 
Intrattenimento musicale con il gruppo BASTIAN CUNTRARI 
Prova l’ebrezza di esibirti davanti ad un vero pubblico!  
ISCRIVITI specificando la tua specialità e potrai esibirti sul palco durante la serata!  
sai cantare? sai ballare? sai recitare una poesia? sai palleggiare di ginocchio?  
Apertura cucina 19:30 PRENOTA LA CENA e/o ISCRIVITI entro mercoledì 22/05  

 

(S)PUNTI DI DOMANDA 
MA COME TI VESTI?? 
di Lucia Urbano 

Al primo sole di aprile, impaziente di ‘mutar pelle’ 
dopo mesi di indumenti pesanti e ignara delle 
bizze meteorologiche che avrebbero portato da lì 
a pochi giorni a un brusco calo delle temperature, 
inizio l’odioso ‘cambio armadio’.  
Diversi vestiti migrano così come sono 
nell’armadio del fuori stagione, senza transitare 
dalla lavatrice o dalla tintoria, non essendo mai 
stati indossati in tutto l’inverno (probabilmente 
nemmeno l’inverno prima né quello prima 
ancora…) Passo quindi in rassegna quelli utilizzati: 
cosa elimino? Un paio di maglioni sono un po’ 
infeltriti, pazienza, erano in saldo. Un altro ha un 
aspetto davvero tristerello: polsini slargati, pallini 
qua e là…. Questo però non l’ho preso da tanto e 
non costava poco! Eccone finalmente due in 
ottimo stato, i più caldi, i più usati quest’inverno 
(probabilmente anche l’inverno prima e quello 
prima ancora…) eppure sembrano nuovi.  
Sembrano, appunto, perché non ricordo 
nemmeno da quanto li ho! Mi sorgono quindi 
alcune domande.  
Quando compro un indumento per pochi euro, 
risparmio davvero se poi non regge al primo 
lavaggio? Non conviene forse acquistare maglioni 
che scaldano, maglie che non si deformano, 
pantaloni che non stingono? E cosa mi rivela la 
qualità di un capo? Il prezzo, la composizione, il 
produttore? Un tempo si diceva ‘chi più spende 

meno spende’ e se è indubbio che per un prodotto 
migliore devo pagare di più, non è 
automaticamente vero il contrario: il costo 
maggiore spesso dipende più dal brand e dalla 
moda che dal materiale o dalla buona fattura.  
Certo può essere gratificante cambiare 
continuamente guardaroba, per cui cosa importa 
che un abito si rovini subito se tanto dopo una 
stagione è già venuto a noia…  
Ma è ancora possibile ignorare quanto costa in 
termini di impatto ambientale gettare 
freneticamente vestiti che finiranno in discariche 
altamente inquinanti? Eliminare un capo, così 
come acquistarlo, non è un gesto neutro: ormai 
sappiamo che alcune catene di abbigliamento 
possono proporre prezzi ridicoli perché non 
garantiscono il rispetto dei diritti umani dei 
lavoratori, utilizzano materiali scadenti e cotone 
ricavato da deforestazioni indiscriminate.  
Le alternative al fast fashion e al ‘compra e getta’ 
compulsivo esistono: acquistare da boutique 
dell’usato, da marchi affidabili o da artigiani che 
riutilizzano tessuti come facevano i cenciaioli, 
partecipare a iniziative come Vinokilo, 
scambiare/regalare o aggiustare/rimodernare o 
sperimentare nuovi abbinamenti….Possiamo 
sperimentarne qualcuna, e soprattutto informarci 
per diventare consapevoli delle ripercussioni 
sociali e ambientali delle nostre azioni, anche di 
quelle che compiamo in occasione del ‘cambio 
armadio’. 

 

BENVENUTA PRIMAVERA 
Di Lorena Pirovano 

Huang Dì disse “I tre mesi della stagione di 
Primavera ravvivano tutte le cose in natura. È il 
tempo della nascita. Questo è il momento in cui 
Cielo e Terra rinascono. Dato che questa è la 
stagione in cui le energie universali si rinnovano e 
ringiovaniscono, ciascuno dovrebbe cercare di 

corrispondere direttamente con il proprio essere, 
rimanendo aperto e non bloccato, sia fisicamente 
che emotivamente.  
(Estratti e chiarificazioni dal Neijing Suwen – Il 
classico dell’imperatore giallo) 
 
Nell'emisfero boreale la primavera ha inizio 
attorno al 20 marzo, in coincidenza dell'equinozio, 
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giorno in cui le ore diurne e notturne si 
equivalgono. Le giornate si allungano, le rondini 
ritornano, abbiamo voglia di uscire, di ridere e di 
muoverci dopo il letargo invernale. 
L' astrologia occidentale assegna a questa 
stagione i segni di Ariete, Toro e Gemelli. Tra i 
quattro elementi classici la primavera corrisponde 
all'aria, tra le età della vita all'infanzia e 
all'adolescenza, tra i punti cardinali all'Est, fra i 
temperamenti umorali al sanguigno, tra le parti 
della giornata al mattino, tra le fasi dell'opera 
alchemica all'albedo. 
In Italia le principali festività della stagione sono: 
la Pasqua, il 25 aprile, il 1 Maggio, il 2 Giugno; 
durante la primavera cade anche il pesce 
d’Aprile.  Ancora in Italia, possiamo godere di 
mostre di fiori, soprattutto azalee e tulipani, 
mostre di arte, aperture di ville antiche, festival di 
aquiloni e mongolfiere. 
E nel resto del mondo??? 
In India si celebra il famoso Holi Festival, un’antica 
ricorrenza indù, durante la quale ricchi, poveri, 
giovani, bambini e anziani, uomini e donne, 
scendono in strada cospargendosi il corpo di 
polveri colorate, e colorando chiunque incontrino. 
In Olanda il Tulp Festival di Amsterdam: ogni anno, 
nel mese di Aprile, moltissime località della 
capitale si popolano di questi meravigliosi fiori, 
che animano strade, piazze, centri commerciali.  
In Giappone ogni anno, all’arrivo della primavera, 
si festeggia l’Hanami: pic-nic sui prati ammirando 
lo spettacolo della fioritura dei ciliegi, il cui fiore, 
chiamato sakura, è considerato simbolo di 
rinascita e di bellezza.  

In Messico, in occasione dell’equinozio di 
primavera, migliaia di persone si riuniscono ogni 
anno per ammirare il “serpente” che striscia lungo 
i gradini della Piramide di Kukulkan,  presso 
Chichen Itza, complesso archeologico Maya dello 
Yucatán, la discesa del dio Kukulkàn, che 
letteralmente significa “serpente piumato”: in 
realtà un gioco di luci e ombre creato dal sole, che 
dà vita a questa suggestiva illusione ottica.  
In Romania e in altri paesi dell’Est Europa, si 
celebra la festa del Mărţişor, “il piccolo marzo”, 
per accogliere l’arrivo della primavera: un piccolo 
oggetto viene appeso a un cordoncino realizzato 
con del filo rosso e del filo bianco, intrecciati tra 
loro: un amuleto regalato all’alba del 1° marzo e 
indossato da 9 a 12 giorni, quindi appeso a un 
ramo fiorito nella speranza che i fiori sboccino 
l’anno, oppure appeso alle porte, alle finestre, ai 
secchi, per scacciare gli spiriti maligni.  
E a casa nostra? Cosa possiamo fare? 
Costruire una casetta per gli insetti; acquistare, o 
ancora meglio costruire preferibilmente con 
materiali di recupero, delle mangiatoie e casette 
per uccelli che possano fornire loro riparo ed 
accoglienza;  scegliere le tipologie di fiori che 
attirino le farfalle; riordinare e dedicarsi alle 
pulizie di casa e giardino, oltre che dedicarsi al 
decluttering, cioè liberarsi degli oggetti inutili; 
coltivare erbe aromatiche ed officinali,  nel 
proprio orto oppure in vaso. 
Insomma, prepariamoci a godere della nuova 
stagione in tutto il suo splendore, per rinnovare e 
rinnovarci! 

 
 

ESORTAZIONE APOSTOLICA LAUDATE DEUM 
di papa Francesco  

6. Le motivazioni spirituali 
61. Ai fedeli cattolici non voglio tralasciare di 
rammentare le motivazioni che scaturiscono dalla 
loro fede. Incoraggio i fratelli e le sorelle di altre 
religioni a fare lo stesso, perché sappiamo che la 
fede autentica non solo dà forza al cuore umano, 
ma trasforma la vita intera, trasfigura gli obiettivi 
personali, illumina il rapporto con gli altri e i 
legami con tutto il creato. 
Alla luce della fede 
62. La Bibbia racconta che «Dio vide quanto aveva 
fatto, ed ecco, era cosa molto buona» (Gen 1,31). 
Sua è «la terra e quanto essa contiene» (Dt 10,14). 
Perciò Egli ci dice: «Le terre non si potranno 

vendere per sempre, perché la terra è mia e voi 
siete presso di me come forestieri e ospiti» 
(Lv 25,23). Pertanto, «questa responsabilità di 
fronte ad una terra che è di Dio, implica che 
l’essere umano, dotato di intelligenza, rispetti le 
leggi della natura e i delicati equilibri tra gli esseri 
di questo mondo».  
63. D’altra parte, «l’insieme dell’universo, con le 
sue molteplici relazioni, mostra al meglio la 
ricchezza inesauribile di Dio»; quindi, per essere 
saggi, «abbiamo bisogno di cogliere la varietà delle 
cose nelle loro molteplici relazioni».  In questo 
cammino di saggezza, non è irrilevante per noi che 
parecchie specie stiano scomparendo e che la crisi 
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climatica stia mettendo in pericolo la vita di tanti 
esseri. 
64. Gesù «poteva invitare gli altri ad essere attenti 
alla bellezza che c’è nel mondo, perché Egli stesso 
era in contatto continuo con la natura e le 
prestava un’attenzione piena di affetto e di 
stupore. Quando percorreva ogni angolo della sua 
terra, si fermava a contemplare la bellezza 
seminata dal Padre suo, e invitava i discepoli a 
cogliere nelle cose un messaggio divino».  
65. Allo stesso tempo, «le creature di questo 
mondo non ci si presentano più come una realtà 
meramente naturale, perché il Risorto le avvolge 
misteriosamente e le orienta a un destino di 
pienezza. Gli stessi fiori del campo e gli uccelli che 
Egli contemplò ammirato con i suoi occhi umani, 
ora sono pieni della sua presenza luminosa». Se 
«l’universo si sviluppa in Dio, che lo riempie tutto, 
quindi c’è un mistero da contemplare in una foglia, 
in un sentiero, nella rugiada, nel volto di un 
povero». Il mondo canta un Amore infinito, come 
non averne cura? 
Camminare in comunione e con responsabilità 
66. Dio ci ha uniti a tutte le sue creature. Eppure, 
il paradigma tecnocratico può isolarci da ciò che ci 
circonda e ci inganna facendoci dimenticare che il 
mondo intero è una “zona di contatto”.   
67. La visione giudaico-cristiana del mondo 
sostiene il valore peculiare e centrale dell’essere 
umano in mezzo al meraviglioso concerto di tutti 
gli esseri, ma oggi siamo costretti a riconoscere 
che è possibile sostenere solo un 
“antropocentrismo situato”. Vale a dire, 
riconoscere che la vita umana è incomprensibile e 
insostenibile senza le altre creature. Infatti, «noi 
tutti esseri dell’universo siamo uniti da legami 
invisibili e formiamo una sorta di famiglia 
universale, una comunione sublime che ci spinge 
ad un rispetto sacro, amorevole e umile».  
68. Questo non è un prodotto della nostra volontà, 
ha un’altra origine che si trova alla radice del 
nostro essere, perché «Dio ci ha unito tanto 
strettamente al mondo che ci circonda, che la 
desertificazione del suolo è come una malattia per 
ciascuno, e possiamo lamentare l’estinzione di 
una specie come fosse una mutilazione». Così 
mettiamo fine all’idea di un essere umano 
autonomo, onnipotente e illimitato, e ripensiamo 
noi stessi per comprenderci in una maniera più 
umile e più ricca. 

69. Invito ciascuno ad accompagnare questo 
percorso di riconciliazione con il mondo che ci 
ospita e ad impreziosirlo con il proprio contributo, 
perché il nostro impegno ha a che fare con la 
dignità personale e con i grandi valori. Comunque, 
non posso negare che è necessario essere sinceri 
e riconoscere che le soluzioni più efficaci non 
verranno solo da sforzi individuali, ma soprattutto 
dalle grandi decisioni della politica nazionale e 
internazionale. 
70. Ciononostante, tutto concorre all’insieme ed 
evitare l’aumento di un decimo di grado della 
temperatura globale potrebbe già essere 
sufficiente per risparmiare sofferenze a molte 
persone. Ma ciò che conta è qualcosa di meno 
quantitativo: ricordare che non ci sono 
cambiamenti duraturi senza cambiamenti 
culturali, senza una maturazione del modo di 
vivere e delle convinzioni sociali, e non ci sono 
cambiamenti culturali senza cambiamenti nelle 
persone. 
71. Gli sforzi delle famiglie per inquinare meno, 
ridurre gli sprechi, consumare in modo oculato, 
stanno creando una nuova cultura. Il semplice 
fatto di cambiare le abitudini personali, familiari e 
comunitarie alimenta la preoccupazione per le 
responsabilità non assolte da parte dei settori 
politici e l’indignazione per il disinteresse dei 
potenti. Va notato quindi che, anche se ciò non 
produce immediatamente un effetto molto 
rilevante da un punto di vista quantitativo, 
contribuisce a realizzare grandi processi di 
trasformazione che operano dal profondo della 
società. 
72. Se consideriamo che le emissioni pro 
capite negli Stati Uniti sono circa il doppio di 
quelle di un abitante della Cina e circa sette volte 
maggiori rispetto alla media dei Paesi più 
poveri,  possiamo affermare che un cambiamento 
diffuso dello stile di vita irresponsabile legato al 
modello occidentale avrebbe un impatto 
significativo a lungo termine.  
Così, con le indispensabili decisioni politiche, 
saremmo sulla strada della cura reciproca. 
73. «Lodate Dio» è il nome di questa lettera. 
Perché un essere umano che pretende di 
sostituirsi a Dio diventa il peggior pericolo per sé 
stesso. 
Dato a Roma, presso San Giovanni in Laterano, il 4 
ottobre, Festa di San Francesco d’Assisi, dell’anno 
2023, undicesimo del mio Pontificato. 
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SEGNALIBRO 
 

COME D’ARIA  

di Ada D’Adamo 
Elliot Edizioni 
Pagine 143 
Euro 14,25 
 
 

 

Il destino di Daria è segnato sin dalla nascita da 
una mancata diagnosi di una grave malformazione 
celebrale.  Ada, sua mamma, scopre a 
cinquant’anni di essersi ammalata e la malattia si 
trasforma per lei nell’occasione per raccontarsi 
alla figlia e ai lettori.  
“Come d’aria” è un libro che parla dei chiaroscuri 
della vita, in oscillazione continua tra presente e 
passato.  Tra le righe si leggono gioia e tenerezza, 
dolore e fatica quotidiana di una madre che ama 
al massimo delle proprie capacità e trascorre gran 
parte della propria esistenza prendendosi cura 
della figlia.  
È un romanzo autobiografico, vincitore del Premio 
Strega 2023, che parla di due vite trascorse tra 
visite e ospedali, all’interno di una società dove 
purtroppo il diritto all’inclusione è ancora oggi un 
motivo per cui combattere.  
Le zone d’ombra della vita di Ada non coprono 
però il senso di gioia e speranza che deriva da ogni 
piccola conquista raggiunta da Daria.  
Le due protagoniste hanno un modo tutto loro di 
comunicare, che va ben oltre la parola, esce dalla 
sfera del sentire per rientrare in quella del 
sentimento “che riempie tutti i sensi”.   
Questo libro è un pugno nello stomaco difficile da 
smaltire, parla di un dolore che spaventa e da cui 
è difficile estraniarsi.  
La sofferenza si evita sempre. Anche quella degli 
altri.  
Ma talvolta è necessario affrontarla, per trarne 
insegnamento, per ritrovare la speranza, per 
riconoscere le nostre fortune e imparare ad 
assaporare la gioia delle piccole cose.  
Dei piccoli gesti spontanei, semplici e quotidiani 
tra una mamma e il proprio figlio.   
Silvia Cereda 
 

BUONAVISIONE 
JUNK – ARMADI PIENI  
Anno 2023  
Miniserie coprodotta  
da Will Media e Sky Italia  
disponibile su  YOUTUBE  
o su https://willmedia.it/junk/ 
inquadra qrcode.      
 
Il crollo del Rana Plaza a Savar in Bangladesh è 
stato un tragico evento del 2013. In 
quell’occasione, un edificio commerciale che 
ospitava diverse fabbriche di abbigliamento, crollò 
causando 1.134 vittime .  
Questo tragico evento cambiò la vita di un giovane 
imprenditore italiano, Matteo Ward, che decise di 
licenziarsi dal lavoro di manager di un grosso 
brand della moda e cambiare vita.  
Dal 2015 inizierà a  lavorare con il suo brand 
manifesto Wradliving per creare consapevolezza 
sul tema della sostenibilità nella moda.   
In collaborazione con Will Media e Sky Italia 
Matteo gira una docu-serie di 7 episodi intitolata 
“JUNK: Armadi pieni” Questi episodi ci portano in 
un lungo viaggio alla scoperta dell’impatto che 
l’industria della moda sta avendo sul pianeta 
visitando enormi discariche a cielo aperto e 
mercati di vestiti nei continenti più poveri.  
La miniserie rivela anche le storie e le immagini di 
coloro che subiscono direttamente gli effetti 
negativi del fast fashion. Ogni episodio è dedicato 
a un paese e a un tema diverso. Ad esempio, si 
esplorano le discariche tessili in Cile e Ghana, la 
produzione di fibre artificiali in Indonesia e molto 
altro.  Ci racconta anche le storie di attivisti che 
cercano di contrastare questo fenomeno. Quando 
al cambio stagione scartiamo vestiti e scarpe che 
non sono più di nostro gusto pensiamo che 
potrebbero finire in una di quelle discariche e che 
nel nostro piccolo collaboriamo ad alimentarle. 
Allunghiamo la vita dei nostri vestiti o scambiamoli 
se ci stufano. Diamo priorità al vintage se abbiamo 
voglia di cambiare. Trasformiamoli se non 
possiamo aggiustarli, ripariamoli se si rompono, 
insomma amiamoli fino alla fine.  
Rita Villanova 

                
Youtube                  Willmedia 


